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CONCERTO 

In collaborazione con il coro gospel “Voci in accordo”, viene proposto un evento musi-
cale che ci farà rivivere i vari momenti del Triduo Pasquale. Domenica 24, alle ore 
16.00 nella chiesa di san Benedetto. 
 

MESSA FERIALE 
Da lunedì 25 la messa feriale viene celebrata nella chiesa di san Benedetto. Martedì 
26, l’eucaristia non viene celebrata. 
 

VERITAS 
Mercoledì 26, alle ore 6.00, il parroco presiede l’eucaristia nello stabilimento Veritas di 
via Porto di Cavergnago in occasione della festa di Pasqua 
 

AMMALATI E ANZIANI 
Nella mattinata di mercoledì 28 verrà portata l’eucaristia a quanti non possono parte-
cipare alle celebrazioni in chiesa. Chi avesse piacere di riceverla per se o per i propri 
cari, avvisi in parrocchia. 
 

ARTE E FEDE 
Mercoledì 28, alle soglie del Triduo Pasquale, viene offerta una preziosa possibilità di 
prepararsi alla Pasqua. Guidati alla dott. Ester Brunet, verremo aiutati ad entrare nel 
mistero pasquale attraverso i mosaici di san Marco, il ciclo pittorico del Tintoretto della 
Scuola grande di san Rocco e l’opera di Giotto nella cappella dei Scrovegni. Alle ore 
20.45 in sala teatro del Patronato.  
 

UN PANE PER AMORE DI DIO 
I salvadanai per la raccolta missionaria, verranno raccolti durante l’eucaristia di giovedì. 
 

EUCARISTIA E FRATERNITA’ 
La Pasqua è una festa da “mangiare” ed inizia con la comunità che si raduna in un clima 
di intimità e fraternità. Per vivere con più verità la fraternità, al temine dell’eucaristia 
delle ore 19 di giovedì 29, viene proposta una semplice cena dove ciascuno porta 
qualcosa e lo condivide. Per una migliore organizzazione è opportuno avvisare la Dina 
al numero 3475040106. 
 

ASTINENZA E DIGIUNO 
Venerdì 30 è l’unico giorno in tutto l’anno, in cui non si celebra l’eucaristia in quanto lo 
sposo, il nostro Signore Gesù, “ci è stato tolto”. Per vivere più in profondità questa se-
parazione, viene raccomandata l’osservanza del digiuno alimentare e per chi non potes-
se dell’astinenza.  
 

CONFESSIONI 
Sarà possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione, venerdì 29  dalle ore 16.00 
alle ore 18.00 e sabato 30 dalle 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 18.30. 

Domenica 24 DOMENICA DELLE PALME  Mc 11,1-10  Is 50,4-7  Sal 21  Fil 2,6-11   Mc 14,1- 15,47 

Lunedì 25 Is 42,1-7   Sal 26   Gv 12,1-11. 

Martedì 26 Is 49,1-6   Sal 70   Gv 13,21-33.36-38. 

Mercoledì 27 Is 50,4-9   Sal 68   Mt 26,14-25. 

Giovedì 28 NELLA CENA DEL SIGNORE Es 12,1-8.11-14   Sal 115   1Cor 11,23-26   Gv 13,1-15. 

Venerdì 29 PASSIONE DEL SIGNORE Is 52,13- 53,12   Sal 30   Eb 4,14-16; 5,7-9  Gv 18,1-19,42. 

Sabato 30 VEGLIA PASQUALE  Es 14,15- 15,1   Es 15,1-7a.17-18   Rm 6,3-11   Mc 16,1-7 

Domenica 31 PASQUA DI RESURREZIONE  At 10,34a.37-43  Sal 117   Col 3,1-4        Gv 20,1-9 

“Padre, perdona loro,  
perché non sanno quello che fanno!” 
Sono queste le parole che Tu, Gesù,  
hai pronunciato prima di morire sulla Croce.  
Sono queste le parole che contengono  
il grande insegnamento che tu ci hai lasciato. 
Amare e perdonare sempre e tutti, 
anche quelli che ci fanno del male. 
Tu hai subìto la persecuzione, la flagellazione, la crocifissione, 
hai sempre accettato la volontà del Padre Tuo, 
essendo certo della Sua infinita Misericordia. 
Aiutaci, Signore, ad avere sempre fiducia in Te. 
Aiutaci ad affrontare le avversità e le difficoltà 
che la vita ci presenta, senza perdere mai la consapevolezza 
che Tu sei sempre accanto a noi e non ci abbandoni 
mai nel momento del bisogno, nonostante 
tutte le nostre debolezze e manchevolezze.               Domenico        

la SETTIMANA  

delle settimane 
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ORARI DELLA SETTIMANA DELLE SETTIMANE
GIOVEDI SANTO 28 MARZO 
GIORNO DELL’EUCARISTIA  

E DELLA FRATERNITA’  

Eucaristia nella cena e lavanda dei piedi.  
Ore 18.00 nella chiesa  
del Villaggio Laguna.  

Ore 19.00 nella chiesa di S. Benedetto.  

VENERDI’ SANTO MARZO 
GIORNO DELLA CROCIFISSIONE  

Ore15.00, chiesa di S. Benedetto,  
Via Crucis per i bambini e i ragazzi  

del catechismo. Alle ore 19.00  
Celebrazione della Passione,   

per le due parrocchie di Campalto,  
nella chiesa di san Benedetto. 

La “stanchezza della speranza”, 
nasce dalla fatica del cuore, che si spezza quando dinnanzi al futuro gli 
occhi si offuscano mentre la realtà presente, nonostante il nostro inces-
sante e costante impegno, quasi ci prende a schiaffi, risucchiando le no-
stre risorse migliori e mettendo in dubbio che qualsiasi cosa possa cam-

biare davvero e una nuova aurora possa arrivare. 
Dice Papa Francesco, che si tratta di una 

sce dal guardare avanti e non sapere come reagire di fronte 
all’intensità e all’incertezza del cambiamento che come società 

stiamo vivendo. Questi cambiamenti sembrerebbero non solo mettere in 
discussione le nostre modalità di espressione e di impegno, le nostre abi-
tudini e i nostri atteggiamenti di fronte alla realtà, ma porre in dubbio, 
in molti casi, la praticabilità stessa della vita religiosa nel mondo di og-

gi”. Oggi abbiamo nuovamente l
come faremo a ricominciare? Come posso rialzarmi e ripartire? 

Dove troverò la speranza per riprendere il cammino? Quando smetto di 
guardare solo la punta del mio naso o delle mie scarpe pensando che il 

mondo finisca con me, e inizio a guardare oltre, a scrutare l
pensare in grande, a credere che la vita è 

rienza di ciò che si intende con la parola 
significa credere ancora nelle stelle del cielo e in un cielo che 

brilla ancora di stelle per me. Significa credere che non c
no né oroscopo che tenga, perché ciò che desidero cambiare dav-
vero e ciò che desidero realizzare è possibile che davvero si rea-
lizzi, con le mie forze, con il mio impegno, l
degli altri. (…) Cosa significa sperare in senso cristiano? Se la 
speranza cristiana è ciò che nasce da Dio stesso, allora questo vulcano 
che brucia in noi e questa sorgente che zampilla dentro il nostro cuore, 

nasce anzitutto dal coinvolgimento di Dio nella nostra vita, 
cristiana è diversa da ogni forma che il mondo chiama speranza 
speranza cristiana viene da Dio, dall

origine non è terrena. Infatti essa non si sviluppa dalla nostra vita, dai 
nostri calcoli, dalle nostre previsioni, dalle nostre statistiche o inchieste 
ma ci è donata dal Signore”. (Carlo Maria Martini). 
stiana ha un nome preciso: Gesù. Lui è la ragione del nostro sperare e del 
nostro camminare. In Lui si è già compiuta definitivamente la vita pie-
na, che tutti desideriamo; Lui è l’immagine di uomo che tutti vogliamo 
essere ed è Colui che ha già fondato la nostra speranza perché è risorto 
dalla morte e ci ha promesso che risorgeremo con Lui, cioè ha tolto l
stacolo più grande che è la morte. Se avanti a me c
so sperare? (…) Ma se la morte è vinta, allora quella meta finale 
che mi attende e verso cui cammino, dà significato a ciò che sto 

vivendo oggi. Niente mi turba a tal punto da farmi disperare. 
C’è sempre una via, un domani che deve fiorire.

Francesco Cosentino, in Ricominciare ed. San Paolo.

ORARI DELLA SETTIMANA DELLE SETTIMANE 
SABATO SANTO 30 MARZO 
Giorno di silenzio e meditazione 
 sulla discesa di Cristo agli inferi. 

DOMENICA DI RESURREZIONE 
30 MARZO VEGLIA PASQUALE  

DOMENICA DI RESURREZIONE 
31 MARZO MESSA DEL GIORNO 

stanchezza della speranza”, come la chiama Papa Francesco,  
nasce dalla fatica del cuore, che si spezza quando dinnanzi al futuro gli 
occhi si offuscano mentre la realtà presente, nonostante il nostro inces-
sante e costante impegno, quasi ci prende a schiaffi, risucchiando le no-
stre risorse migliori e mettendo in dubbio che qualsiasi cosa possa cam-

biare davvero e una nuova aurora possa arrivare.  
Dice Papa Francesco, che si tratta di una “stanchezza paralizzante. Na-

sce dal guardare avanti e non sapere come reagire di fronte  
incertezza del cambiamento che come società  

stiamo vivendo. Questi cambiamenti sembrerebbero non solo mettere in 
discussione le nostre modalità di espressione e di impegno, le nostre abi-
tudini e i nostri atteggiamenti di fronte alla realtà, ma porre in dubbio, 
in molti casi, la praticabilità stessa della vita religiosa nel mondo di og-

Oggi abbiamo nuovamente l’urgenza di chiederci:  
come faremo a ricominciare? Come posso rialzarmi e ripartire?  

Dove troverò la speranza per riprendere il cammino? Quando smetto di 
guardare solo la punta del mio naso o delle mie scarpe pensando che il 

mondo finisca con me, e inizio a guardare oltre, a scrutare l’orizzonte, a 
pensare in grande, a credere che la vita è “di più”, allora faccio espe-

rienza di ciò che si intende con la parola “speranza”. (…) Sperare 
significa credere ancora nelle stelle del cielo e in un cielo che 

brilla ancora di stelle per me. Significa credere che non c’è desti-
no né oroscopo che tenga, perché ciò che desidero cambiare dav-
vero e ciò che desidero realizzare è possibile che davvero si rea-
lizzi, con le mie forze, con il mio impegno, l’aiuto e il sostegno 

Cosa significa sperare in senso cristiano? Se la 
speranza cristiana è ciò che nasce da Dio stesso, allora questo vulcano 
che brucia in noi e questa sorgente che zampilla dentro il nostro cuore, 

nasce anzitutto dal coinvolgimento di Dio nella nostra vita, “la speranza 
cristiana è diversa da ogni forma che il mondo chiama speranza … La 
speranza cristiana viene da Dio, dall’alto, è una virtù teologale la cui 

origine non è terrena. Infatti essa non si sviluppa dalla nostra vita, dai 
nostri calcoli, dalle nostre previsioni, dalle nostre statistiche o inchieste 

(Carlo Maria Martini). (…) La speranza cri-
stiana ha un nome preciso: Gesù. Lui è la ragione del nostro sperare e del 
nostro camminare. In Lui si è già compiuta definitivamente la vita pie-
na, che tutti desideriamo; Lui è l’immagine di uomo che tutti vogliamo 
essere ed è Colui che ha già fondato la nostra speranza perché è risorto 
dalla morte e ci ha promesso che risorgeremo con Lui, cioè ha tolto l’o-
stacolo più grande che è la morte. Se avanti a me c’è la morte cosa pos-

Ma se la morte è vinta, allora quella meta finale 
che mi attende e verso cui cammino, dà significato a ciò che sto 

vivendo oggi. Niente mi turba a tal punto da farmi disperare. 
è sempre una via, un domani che deve fiorire. 

Francesco Cosentino, in Ricominciare ed. San Paolo. 

Ore 22.00 Veglia pasquale con inizio nel  
campo da calcio, poi in chiesa di san Benedetto 

e consegna dell’acqua e del pane benedetto. 
 

Ore 21.00 Veglia pasquale  
nella chiesa del Villaggio Laguna. 

Nella chiesa di san Benedetto,  
eucaristie alle ore 8.00 e alle ore 10.30 

e consegna del pane benedetto. 
Alle ore 10.30 nella chiesa del Villaggio Laguna. 


